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Via libera del Consiglio dei ministri allo schema di decreto legislativo 
. sulla nuova previdenza. Duro braccio di ferro tra Cristofori e Reviglio 
Prevale la proposta dei sindacati: aggancio automatico al costo della vita 
Sale il tetto dell'età pensionabile e col '93 anche i contributi minimi 

Pensioni a prova d'inflazione 
Le pensioni cresceranno con l'inflazione reale e non 
con quella programmata L'hanno spuntata t sindacati 
(e il ministro del Lavoro) che su una opposta posizio
ne iniziale del governo avevano annunciato scioperi e 
manifestazioni. Lo scontro tra il Livore e il Bilancio nel 
Consiglio dei ministri che ha varato i decreti attuativi la 
delega che riordina la previdenza La parola alle Ca
mere per il parere di conformità 

RAULWITTENBERQ 

tm ROMA t. Manno spuntata 
I sindacati e il ministro del I a 
voro Nino Cristofori la prima 
mano della partita sulle pen
sioni In realtà 0 in ballo I inte
ro sistema previdenziale italia
no ma il punto del lo scontro 
nelle ult ime ore si e i oncentra-
lo sulla tutela - dai colpi del-
I inda/ ione - dei trattamenti 
deij l i attuali pensionati, oltre 
Ih mi l ioni d i persone Dopo un 
braccio d i ferro durato almeno 
48 ore ali interno del governo 
e prevalsa ieri sera la tesi del 
I adeguamento automatico in 
base ali inflazione reale invece 
i he in base a quella proifram 
mata come pretendevano ti 
tesoro e il Bilancio sino a pò 
t h e ore prima che il i {o\crno 
s4 ioglies.se il d i lemma 

Ieri appunto il Consiglio dei 
ministri era chiamato a varare 
lo schema di decreto legislati
vo - in at tua/ ione della delega 
che riordina la previdenza 

compreso il sistema»di pere
quazione delle pensioni in atto 
- da sottoporre al parere delle 
Camere In mattinata, lo stesso 
schema era stato presentato ai 
segretari di Cgil Cisl Uil Ca/z.o 
la Aless indnni e l 'agall i assi
stiti dai rispettivi dirigenti delle 
federazioni dei pensionati E in 
quell occasione il ministro del 
Bilancio Franco Keviglio, i l lu
strando il decreto sulla nota 
dolente della perequazione 
MCVit esposto come posizione 
del governo (avallalo - a 
quanto riferito dai sindacalisti 
- «vagamente» dal lo stesso 
presidente Amato) quella che 
rivalutava le pensioni automa 
ticamente solo sull ' inflazione 
programmata, i sindacali 
avrebbero potuto contraltare 
qualcosa di pai se la situazio
ne economica del paese l'a 
vesse permesso esenzaaccre 
scere il peso della spesa previ
denziale sul Pil A quel punto 

lo staff di Cristofori £ insorto ri 
cordando che la legge delega 
impone «la salvaguardia del 
potere d acquisto», in uno 
scontro nella compagine go
vernativa davanti agli occhi 
estercfatti dei sindacalisti che 
annunciavano po i ai giornali
sti «Su questo rompiamo col 
governo» Il segretario del lo Spi 
Gianfranco Rastrelli esclama
va «A fine '93 le pensioni 
avranno perso il 5 6'A,, un taglio 
che si vuole strutturale, nspon 
deremo con ferme azioni d i 
lotta» Giorgio Alessandrini ri
cordava la proposta sindacale 
di rivalutazione indicizza/ io 
ne sull ' inflazione programma 
la, conguaglio a fine anno, 
contrattazione di quote ulteno 
ri legate alla dinamica salaria 
li-

In effetti nel pomeriggio a 
l'alazzo Chigi il Consiglio dei 
ministri si e trovato a siegliere 
tra due ipotesi quella della Ra
gioneria del lo Slato (inflazio
ne programmata e contratta
zione) e quella di Cnf lofon 
(inf lazione reale da subito alle 
pensioni pici bas.se a tutte dal 
9G e contrattazione biennale 

guardando anche alla d inami 
ca delle retribuzioni) Conclu
sione - ha detto lo stesso mini 
stro iscco la formula vincen 
te «Perequazione automatica 
in base al costo vita («e non al 
1 inflazione programmata» -
ha precisato il ministro) con 

Per il bilancio statale 
un «sì» con affanno 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • N O M A Approvato ieri dal 
la Camera il bi lancio y.ì del lo 
Stato che passa da meno led i 
prossimo ali esame del Sena
to Contro il parere de l governo 
spostati '10 mil iardi dalla Dife
sa al sostegno della siderurgia 
per iniziativa dell opposizione 
che non ha partecipato poi al 
voto finale sulle sjjese militari 
«Si potevano ulteriormente ri 
durre di a lmeno 2 OOO miliar 
d i* Lia ieri sera lo scontro a 
Montecitorio si e spostato sulla 
I maliziarla i n i - con i suoi 
l i m i l a mil iardi di tagli costi 
tuisci la ci l iegina sulla torta 
della manovra messa in atto 
dal governo per fronteggiare la 
e risi 

Ui fasi finale delia discus 
sione sul bi lancio e stata con 
notata da un serrato confronto 
sugli emendamenti che le op 
posizioni avevano presentato 
alla tabella della Difesa ne so 
no stali votati ben I M in due 
o r " e mezza cifre da record 
Tutti respinti tranne due un 
maxi emendamento del co 

verno (che ha spostato ì>7l) 
mil iardi in favori delle tre ar 
rni sottraendoli ad altri settori 
di spesa del lo stesso dicaste
ro) ed uno proposto dalla 
e ommissione ma avversato dal 
governo e he ha appunto ri
dotto ch'il) mil iardi alcune voci 
della Difesa per garantire il rili-
nanziamc-nto della legge 181 
dell 89 che prevede misure di 
sostegno e d i reindustnalizza 
zione in attuazione del piano 
di risanamento della siderur 
già 

Su quest emendamento lo 
schieramento quadripartito s e 
spaccato esattamente con i era 
iwenuto qualche giorno fa 

sulla proposta l'ds d i destinare 
IO') mil iardi in più alla Giusti 
zia fx-scundoli dal bi lancio del 
le Mosle con l opposizione di 
sinistra hanno votato anche i 
deputati della U-ga, parti- d i 
ciucili socialisti e I «pallisti» cle-
mocns' iaiu Ma si e trattalo, 
appunto di un eccezione elic
i la confermato una ferrea re
gola prc giudiziale sulle que 
suoni della Difesa il quadripar 

hto si e stabilmente allargato a 
l*ri od Msi per bloccare tutte le 
proposte di riduzione, scicziu 
ne e trasparenza della «pesa 
militare 

Pur nella diversità delle opi 
tuoni su questo tema comune 
era stata la battaglia delle op 
posizioni - l'ds Verdi, Rete Ri
fondanone, bega - , e comune 
e stata la loro decisione di non 
partecipare al voto finale sul 
bi lancio della Difesa abbando 
nando l'aula (ed infatti contro 
i 254 voti favorevoli si son con
tati appena tredici no, del radi 
e ali, e le astensioni dei mtssi 
n i ) «Se accolte, le nostre pro
poste avrebbero permesso una 
ulteriore riduzione della spesa 
della Difesa di almeno 2 000 
m i l i a rd i , hanno sottolineato le 
opposizioni denunciando la 
«maggioranza blindala» e la lo 
gica che ne ha ispirato il com 
portamento in aula «Chiedere 
sacnfici ai lavoratori e al pen
sionati ma lasciare inalterata 
la spesa militare senza ian i i -1 
lare a l l uno dei lostosissimi 
programmi per nuovi arma 
menti» 

libertà, giustizia, solidarietà 
CON LE DONNE 

SI PUÒ1 VINCERE 
Manifestazione nazionale 
Roma, 28 novembre 1992 

ore 14, piazza Esedra 

Le donne del Pds 

cadenza annuale ogni I ' no 
vembre ulteriori aumenti po
tranno essere- stanziali dalle 
leggi finanziane sentile le or-
gan zzazioru sindacali più rap 
presentative» ovviamente solo 
al termine del parziale blocco 
del 9'5 Cristofori ha voluto an
che ih ian re - forse pensando 
al lo scontro 10I Tesoro - che 
non si tratta di indicizzazioni, 
ma di «tutela del valore reale-
delie pensioni» Secondo voci 
circolate a Palazzo Chigi Cri 
stofon avrebbe ininacc iato la 
crisi di governo 

Il decreto legislativo dispone 
su tutta la legge delega, meno 
quattro punti II più importante 
riguarda il calcolo della peli 
sione per i nuovi assunti che 
avrà a ri lerimento le retribuzio 
ni dell intera vita lavorativa ri 
valutate dell inflazione più 
l ' I ' * il che dimezza i Iratta 
meli t i (fra *Ì0 40 annO rispetto 
a quell i attuali Qui per .1 de 
creto legislativo e iN nove mesi 
di tempo in modo che vada in 
parallelo con I istituzione della 
previdenza integri l iva «al (luc

ci ice Cr i s to fo r i -d i assicurare 
loro una pensione più vuntag 
giosa» 

Per il resto tutto va secondo 
quanto stabilito ci.iliade-lega A 
chi vuol lavorare olire I età 
pensionabile fissata nei vari 
scaglioni, si riconosce un in 
ccnt ivodel l 1" olire il normale 
rendimento del 2" fino alla so 

glia dei l>5 .inni A regime nel 
20U2 le donne potranno e Ine 
dere la prosecuzione volontà-
I M da (jl) a 05 anni di età ma 
I incentivo sarà dello 0 5()"u In 
sostanza con gli incentivi al 
massimo la pensione cresce di 
5 punti per gli uomini di 7 "> 
per le donne C. al massimo mi 
se iranno ad ace edere solo co 
loro che nel 9 i avranno già (>0 
anni (5r) le donne) Visio e be
la maggiore eia scalla dal 94 

Complicatissimo il nuovo 
calcolo della pensione diver 
so tra ehi ha lavorato (versato 
contr ibut i) per più o meno di 
15 anni Per ehi sta sopra que
sta soglia il calcolo e sugli ulti 
mi d i c i i anni ((inora sono siali 
5 ) Nella transizione per le 
pensioni che decorrono Ira il 
9 i e il 2001 per salvarci diritti 

acquisiti il calcolo si fa cosi 
sulla media degli ult imi 5 anni 
più la meta del periodo clic-
manca alla pensione C pere hi 
sia sotto quella sciglia sui cui 
que anni per il periodo prece
dente i l 9? più la media di 
tutte le retribuzioni successive 
In ogni caso le vece lue retribu 
zioni saranno rivalutate secoli 
do la vecchia normativa con 
I aggiunta del l l'i Inoltre I in 
tegrazione- al nummo spetterà 
solo ai redditi (ino al doppio 
della pensione minima lups 
( I MGnula lire al mese) sen
za perù e he in tale reddito sia 
compreso quello che deriva 
dalla casa ine in si abita 

Età richiesta per il diritto 
alla pensione di vecchiaia 

Decorrenza della pensione Uomini Donne 
dall'1-1-1994 al 31 dicembre 1995 61" anno b6"anno 
dall 1-1-1996 al 31 dicembre 1997 62°anno 57°anno 
dall'1-1-1998al 31 dicembre 1999 63° a n no 58° anno 
dall'1-1-2000al 31 dicembre 2001 64° anno 59° anno 
dall'1-l-2002inpoi 65° anno 60° anno 

M i Età pensionabile. Nul 
la cambia per I pubblic i dipen 
denti Inve i i ' nel settore priva 
lo a partire dal 91 il diritto alla 
pensione eli vecchiaia se atta 
più tardi (ora a GII anni gli no 
mini i 55 le don i le) per arri 
vare tutti gradualmenle ( le 
nuove eia pensionabili cresco 
no di un anno ogni due) allo 
slesso regnile del pubbl ico im
piego fra veni anni (ne! 2002) 
eli-line a 00 anni uomini a 65 
Ad esempio il Livellatore oggi 
58enne dovrà rassegnarsi ad 
aspe-Ilari il compimento del 
GÌ" anno di eia Mentre il 40e-n 
ne che contava sulla pensione 
eli GOenne nel 2002 dovrà in 
vece lavorare per altri 5 anni 
C o n t r i b u t i m i n i m i . Ora i 
GOenni ( e l c55enn i ) per gode
re della pensione di vecchiaia 
debbono aver lavorato (e ver 
salo e on lnbut i ) a lmeno per 15 
anni Ma dal con 95 questo re 

Periodi 
contributivi 

Periodi 
dall'1-1-1993 
al 31-12-1994 
dall'1-1-1995 
al 31-12-1996 

Anzianità 

16 

17 
dall'1-1-1997 
al 31-12-1998 
dall'1-1-1999 
al 31-12-2000 
dall'1-1-2001 
in poi 

18 

19 

20 

quisito min imo passa a I h ah 
in crescendo eli un anno ogni 
due fino ad arrivare al 20 anni 
nel 2001 Allora seguendo il 
pr imo degli esempi cilati so 
pra. quel lavoratore b ienne 
nel 95 dovr i vantare anche 17 
anni d i i on tnb i i t i versati 

«Boom» dei dipendenti pubblici 
2 milioni e 300mila a fine '91 

NOSTRO SERVIZIO 

• M l v A l \ .Sci l u i il pcisD 
na i f dei Ministeri e aumentato 
d i circa 28 mila unità, d i cui ol 
tre 15 mi la sono do len t i i 
quanto segnala la lonsueta 
pubblicazione sui dipendenti 
delle amministrazioni statali 
redatta dalla Ragioneria gene 
rale dello stato e trasmessi dal 
Ministro del tesoro al Presiden 
te del Consiglio U i pubb l i c i 
zione, d i e fotografa la situa 
zione della pubblica ammi iu 
strazione al pruno gennaio 
1992 evidenzia che rispetto ad 
un anno prima I aumento 
complessivo del personale e*-
stato eli 12 603 unità tolalmen 
le a-tnbuibile al personale dei 
Ministeri che a Ironie di un de
cremento di quello delie-
aziende autonome di ben 
15 222 unita ha visto aumen 
tare le proprie consistenze eli 
27 825 unità 

A. pr imo gennaio se orso i 
pubbl ic i dipendenti in attivila 
d i servizio raggiungevano 
complessi* -.mente 2 325 301 
unita d i cu i 2 052 579 dei Mi 

iwsten e - i 2 VJ'J ih lk aziende 
autonome II raffronto e on i 
dati riferiti al pr imo gennaio 
1988 evidenzia un incremento 
complessivo d i 62 064 unita 11 
personale dei Ministeri, costi 
tento per il 50 5'A.elai dCKC-nti 0 
concentrato prevalente-niente 
nei Ministeri della pubblica 
istruzione (1 171 i t t i muta) 
della Difesa ( {04 978) de 11 In 
terno (152 875) , delle hnanze 
(128 U f i ) e dell Università e 
mere a scientifica ( 100411 
unita ) 

Nelle Aziende autonome 
quasi I 86 . d i tutto il personale 
e concentrato presso I animi 
lustrazione eie-Ile poste e delle 
telecomunicazioni (2 f i 751 
Ululai che comunque ha vi 
sto decrescere le proprie con 
sistenze di quasi l i 500 unita 
nel corso dell ult imo anno 

Sempre nel l o r so dell ulti 
ino anno oltre al lorte aumen 
to del ninnerò elei dcxen't 
( 15 5.i5 in p iù) i la sottolinea 
re- I increiuenlo d i 5 644 unita 

del personale- con ordinamel i 
ti» p.irtK ol \rr (polizia vigili 
elei luueo eie ; quello di 
3 548 unitA dei militari e quello 
di 62fi unita dei magistrati So 
no invece calati eli 11 622 unità 
gli impiegati civili ed operai 

Le q u a l i f i c h e . Quanto in 
vece alla distribuzione demo
grafica delle qualif iche dirigen
ziali nella pubblica ammmt 
slrazione dai dati emerge che
la prese-l i ' , lemiinnile e più 
addensata nelle e lassi di eia 
inferiori a 10 e 40 45 anni dove-
rapprese nla rispe divamente, il 
25" ed il l')A invece nelle 
classi di età 55 G0 anni ed oltre 
60 anni e-ssa rappresenta ri 
spettiVauiente I 11 ed il 5 
Nelle prime due qualif iche pil i 
.lite della pubblica al lumi l i 
strazione ( ambasciatore e 
prefetto eli prima e lasse) none 
presente ale una donna 

G l i s t i pend i .Da 220 mil ioni 
lordi ! anno a poco più di 6 un 
lioni leardi ! anno e ali interno 
eli eiuesti due estri mi opposti 
che si col loca I ampio venta 
glio delle retnlniz.oni della 

pubblic a amministrazione 
Ai vertit i dell i scala retnbu 

Uva ci sono se nz al i lo i m igi 
strati sei eli loro superano 1200 
mil ioni lordi I anno ed oltre 
nulle- percepiscono retnbuzio 
ni supe non ai 150 mi l ioni So 
no di gran lunga più pagati dei 
dirigenti ministeriali che ari 
che al massimo livello non ar
rivano a 100 mil ioni I anno In 
media le retribuzioni dei diri 
genti ministeriali oscillano tra 1 
50 e i 70 mil ioni lordi e sole) 11 
eli loro superano di poco i 90 
mil ioni i anno 

l'in ricchi dei dirigenti sono i 
professori ordinari delle Uni 
ve rsità pili di 600 guadagnano 
circa 92 mil ioni e mezzo lordi 
I anno Meno generoso e il trai 
lamento degli alti vertic i milita 
ri i 68 generali di e orpo d ar 
mala guadagnano circa HO un 
lioni I anno Anche gli stipendi 
iniziali riflettono questo venta 
glio si va dai 6 mil ioni ' anno 
elei pruno livello d i buona par 
te dei dipendenti delle animi 
lustrazioni pubbliche ai 37 eli 
un magistrato e he e ornine la la 
sua carriera 

La riorganizzazione parte a dicembre. Mattioli «guiderà» la finanza 

Fiat spa: tutta l'industria 
sotto il controllo di Garuzzo 
Con dicembre la «Fiat spa» cambia Con un comuni
cato di due «cartelle» ieri sera corso Marconi ha uffì-
cialu/ato la nuova struttura del gruppo Confermate 
le anticipazioni dei giorni scorsi nasceranno due 
super aree (la produzione e la finanza) assediate 
rispettivamente a Giorgio Gam/./o, attuale direttore 
generale Fiat e presidente Fiat auto e a Francesco 
Paolo Mattioli, direttore centrale 

NOSTRO SERVIZIO 

Ì B NOMA P, una unnirivolu 
/ i o n i ' quella t he dal pr imo di 
t ombr i ' prossimo interessar.! il 
gruppo 1 lai Nella nuova ort*u 
m/ /a / i one la capogruppo I i,tt 
spa ( oriceli troni sempre di piu 
il proprio ruolo nei compi t i di 
indirizzo i di strategia elee ci i 
trancio le attività operative e di 
servi/io La nuova struttura 
c l ic < ostituisee quindi il centro 
s t r a t e g o del cjruppo dipende 
dall uumimstratori dele^a'o 
(chief executive office) Cesa 
re Konnli e si delinca nel modo 
seguente A Uen ilo Kut,L>i< ro 
viene affidato I incurie o d i indi 
rizzare e coordinare li attività 
relativi- atjli affari interna/Iona 
li In assoluto l o m u n q u i la 
novità rmuartla il direttori ut 
nen ie Ciiori^io daru /zo A d a 
ruzzo infatti la riornanizzazio 
ne affida un ruolo tentralt d i 
indirizzo e coordinamento di 
tutti i settori industriali < ^h it 

Iruibmsci .me Iti l i ve gest ioni 
h 

Nelli» nuova struttura opera 
hva a tìuruzzo Ialino capo di 
rettami nte i settori automobil i 
( Paolo ( antan Ila) veicoli in 
dustnali ((Mainarlo Bose het 
l i) in u t lune per I mru olturu 
e le i ostruzioni ( Kit i ardo Kui> 
l'ieri) Sempn .1 t iaruzzo ri 
sponderai i i io 1 dui d in tton 
1 e utrali I 111141 I r < > K | , , n < <-- ' l | n 

berlo (Juadnno Al pr imo si 
l e t w nella nota emessa lai 
t jruppo torinese sono affidati 
1 settori automobihslu 1 iute r 
mi di (centri rie ere he 1 lat 11 
v umil iatori t «imponenti indù 
stri ili componi liti \ t u olistn 1 
1111 zzi 1 sisti mi di produzione 
prodotti mi tallurtliei j 1 il si 
t o n d o fanno iap<> 1 seiton 
iwazioni protfol l i 1 sisk mi 

fi novlitri t f iumi 1 1 fi lm Al 
ilire ttore ijt ni ralt inultn f tu 
nu e apu altri ( i tn/tnm il >. 011 

trollo direzione e le polit iche 
industriali (a f f id i lo a Traile e 
v o ~U»rn e he lasc la la e .ine a 
di mumnistratore delegato 
della lo ro assicurazione) ri 
sorse umane (aff idatea Lnr i i o 
Au te r ) e sviluppo industriale 
(affidati a Umt>orto Quadri 
no) l,a nuova struttura preve 
de poi la nasuta tl i un c/ìwffi 
itaiHiafuffuer indicato in fran 
e esc o P 10I0 Mattioli l^i nuova 
figura ha il 1 ompi to eh assa 11 
rare I alloe tzione ott imale del 
li nsorst finanziarli 1 I o t t im i / 
/az ion i i l i I v tlore globale del 
gruppo in linea con li priorità 
strategie he d i Ile politiche 111 
dustriali Inoltre Mattioli nella 
nuova carica dovrà verificare 
le Locri n/a doijli ob l i ttivi spi 
e ifie i di pi ino 1 budget dei si. I 
turi e di III sin l i t i con uh 
obiettivi K le polita he fonerà li 
1 ^arai i l in la compatibi l i ta 
1 on le 1 01 id i / ion i tli equil ibrio 
finanziano ed 11 ononiu o 

I ornplessivo 
li nuovo ort; iniuramuia pre 

v< ve i he a M.ittioli r ispondano 
li funzioni 11 ntrali affari h 
II uizian (Ci'iiho Merlaui) alfa 
ri f i ni rali ( I z io l ia i i d im 1 ani 
ministra/ ione i tspi ttor.tto 
((. arlo da l lo ) control lo d in 
zinnali si tton diversifie .iti non 
industriali ( d i no St otti ) m 
stione rise hi (Mu hi l< Aruatii 
ro ) Miuiiobiliari (A lb i rio / u 
nino ) studi 11 onomit 1 ( ( iior 
k»u>Uodoi \ M ittioli inoltre t 

affidalo il coordin.une rito nei 
settori assicurazioni servizi fi 
nanzian internazionale hol 
t imi ; Hat editoria e comun i tà 
zione imjeunc ria civile «ran 
de distribuzione Novità anche 
alla foro assicuM/ioui Al pò 
sto di Iral icesco lorr i e stato 
desumalo e on I ine ini o di ani 
ministratore delegato Uqo Mo 
stoni the a su.) volta lascia la 
I latimpresit a Wijo Monlevet 
1 hi 41.1 nianai^er d i Ila società 
A Cesare Komili poi riporta 
l i irettamenti la d i re/ ione rela 
zumi 1 sterne e e ormimi azione 
ifhdata a ( esare Annibali]) e 

la funzioni relazioni interna 
zumali ( ìlfidata a Paolo P»i r 
n irdinelli ) e fu lara nferimen 
to a Renato Kui^ ioro Se mpre 
iti amministratore d i legato 

ih Ila I lai inoltre f 1 e ipo il di 
re ttoit c i ntrale ( arlo t'alberi 
attualmente v i t i * presidente 
tl< Ila t 'onfiudustna 

Questa normali iz/az ioni-
porta a compimento il proces 
so di decentramento eoini i i 
t iato netjli anni 70 e on lo se or 
poro d i 1 settori industri ili e 
t on l i e reazioni ni 1 l'WO 
della t io ld inm apoimippo ( >ra 

sottolinea la nota emi ssa da 
1 orso Mari oni li clinic nsiom 
r a d u n i l i d.il gruppo } ial 1 il 
qu idro di si mp i i maL^iuro 
1 ompi l iz ioni luti rnazionak 
ni Im dono una evoluzioni 
di Ih Ii)t».i In ortj inizzalivi in 
t hi a più 1II1 livi III fi inzion ili 

lettere 
,!,£>' " k >, y\t ift\l~> !" ~ Vi. : 

Gli studenti 
dell'Istituto 
tecnico ebraico 
di Roma ringraziano 
per la solidarietà 

M C i r o direttore si.imo 
dei M^a/zi ebrei dell Istituto 
l 'braico i l is lru/ iunc secoli 
d.ina di Roma Ci ha colpito 
molto la manifesta/ione* del 
() novembre perche c'er.iva 
ino a m b e noi Era contro il 
razzismo I antisemitismo la 
^eliofobia tutti fattori i h e 
possono e ausare la rovina di 
onesto Stato Ci sono slate 
due manifesta/ioni la pri
ma di mattina per 14I1 stu 
denti e la seconda alle 18 40 
per tutti 1 < ittadini I la parte 
cipato moltissima Rcntc un 
allo di solidarietà verso fili 
ebrei e qli extracoinunitarì 
cartelloni s t r i sc ion ie l i ano 
le sono servite a (ar capire 
j ' I o Slato la situa/ione e 1 he 
la niaimioran/a della popò 
la/ ione vuole Icrmarc in 
tempo la catastrofe l>a ma 
infestazione ò durala fino al 
le 20 i; partita dal Campido 
i^lio fino ad arrivare al l'an 
theon la gente applaudiva e 
und ivd -Siamo tutti ebrei» 
('1 hanno l o l p i l o mol lo que 
ste parole Allora possiamo 
smentire il s o n d a r l o fatto 
dall Espresso elio una per 
sona su dieci e antisemita-' 
|j> abbiamo constatato l i . 
neil l sera Speriamo t h e le 
manifestazioni siano servile 
p i r capire t h e siamo lutti 
uguali 

I ragazzi de l 1* anno 
dell'Istillilo tecnico 

ebra lcoper rag ion ie r i 
d i Roma 

«Mi vergogno 
per questo 
rigurgito 
razzista 
e antisemita» 

• • Caro direttore 
sono una raga/ /a meri 

dioritik1 che vive al nord per 
motivi di studio può c]Uindi 
t a p i r e i onie a volte misen 
'a nella pur e ivilissmia e lol 
leranle Bologna Per mia lor 
luna non mi e capitato spes
so di incontrare qenle intol 
lerante o ra/zist 1 ma pure 
mi e stalo detto t h e io dal 
siiti venivo a rub i re la casa 
ai cittadini del r o i d altre 
vol t i ho sentito il mio essere 
«terrona» come un pesante 
fardello iresti parole com 
menti ili apparenza innocui 
ma t h e dentro bruciano e 
tanno male Ed e conquesto 
stato d animo di «pesce luor 
d acqua» ( in i consenta I e 
sprc'ssione 1 che le scrivo 
dopo aver letto il supple 
mento del suo ^o rna le 
I71 r j l7 Mi verqotmo prò 
fondamente per questo ri 
imr^ito razzista e in specie 
antiseunla t he si sta avendo 
in Italia ma mi e fuedo se 
tutto c iò non fosse prevedi 
bile In un Paese dove si di 
sprezzano i propri eoncitta 
di l l i nati al disolto di una 
cerla latitudine t o m e e i si 
può meravigli,ire per questo 
ixJio razziale rivolto prima 
atjli immigrati ed O M at^li 
e l>nt ' Sono stata fortunata 
ul avere avuto una famiglia 

1 he un ha insegnato I amore 
e il rispetto per tutta I umani 
ta che mi ha insegnalo k.Ite 
il colore della pelle non de 
ve dividere e he le differenze 
culturali e reliqiose devono 
amet lu r i i e non impoverirci 
colt ivando I odio Può quin 
di immaginare la rabbui e he 
provo a vedi re questi novelli 
nazisti e fase isti the spesso 
hanno la mia stessa età fare 
il saluto romano e negare la 
stona Pochi giorni ta ho 
parlato con un. i persona 
s tup i ta ali ecc idio di Monte 
Sole nel l 'M1 |>erpetrato 
dalle SS tedesche ed alle 
sue paro' i ho sotlerlo ma 
ringrazio Dio e he mi da .in 
to rà il «privilegio» di soffrire 
ascollando una stona che 
non va d iu i i nlu il i m ti 
Cori l ialnu nte 

Fernanda Binanti 
Rasinoti.ino 1 Bolligli 1 ) 

I «ritardi» 
del ministero 
della P I 
e l'impegno 
degli insegnanti 

I H ( ira Unita 
ivi k pubblu alo un .irti 

i o lo siili l imivi rsario di II t 
d i porlazioin de^l i i bri i del 
14I11 t'o di Roma Ni ! somm i 
rio d< 1 titolo si dit l'va e In 
qui st inno in tulte li s< noli 

d Italia in base a una diretti 
va df ' ministero della Pub 
buca Istru/mne si sarebbe 
ricordata qucsla ricorrenza 
Insegno stroia e filosofia m 
un lìceo d i Roma Non mi 
sarei ricordato dell aniiiver 
sano se non aversi letto 
quell articolo Nel mio liceo 
era stata indetta un asserii 
bica per altri motivi Ho avu 
lo cosi la possibilità di ap 
profittare di questa occasio 
ne per menzionare la ne or 
ren/a e illustrarne con pò 
che parole il sanif icato 
Credo pero e he non «ai tutti 
le se uole d Italia» ma in una 
ndoltivsima percentuale tli 
esse questa ricorrenza e. sta 
la ricordala anche perche 
la t ircolare t he comuni tava 
questa direttiva era in quel 
momento del tutto scono 
sol i la Nella mia scuola pur 
essendo la e in olare datata () 
ottobre 0 arrivata esatta 
mente il i l ottobre (cioè lr> 
giorni dopo la st aden/a e fu 
si doveva commemorare l 
Con questo non VOL;IIO dire 
e he se ne Ila st uola non si fa 
niente o poco contro il razzi 
sino la * olpa sia del mini 
ste ro Certo il ministero 
quando si muove lo fa tardi 
e male come questo e si in 
pio dimostra e con una 
inefficienza t h e forse è do 
Iosa Ma t ledo e he noi mse 
guanti non dobbiamo as|>et 
tare il rmnislero Per fortuna 
abbiamo ancora un ampia 
liberta d inset inamentoi chi 
vuole par!aredi cosa è" stato 
il fascismo il r ìz/.smo I an 
tisemitisrno e In vuole clan 
un min imo di educ. i / iont 
civica ai trovarl i lo pee*) sen 
z altro fare Se non lo fa C so 

10 pere he non ne ha voglia 
11 ministero ha comunque li 
sue responsabilità M<» noi 
insegnanti e-vndiamoc i li 
nostre 

Piero Leone 

A proposito 
dell'abrogazione 
della legge 
elettorale 
del Senato 

• • Caro dire t ton 
su I Unita del 1 ì novem 

bre Luciano Bare 1 con 
esc mp'are ch.arezza de 
mine la il «falso e la knjie a 
ricattatoria verso il l'aria 
mento - su i ui si basa la 
lampatma ri fi a n d a n a p i r 
l abrogazione d i l l a letwe 
elettorale del Senato 11 «fai 
so» consisti nel dare pi r 
scontato il giudizio favore 
vole della Corte Coslituzio 
naie quandi invece e certo 
- lo ha riconosciuto lo stes 
so Pannella t h e il reftreu 
cium sarà dichiarato intosti 
tuzionale Sulla mi desima 
lunghe/ /a d onda il presi 
dente del V nato parlando 
al Con tesso repubblicano 
ha addirittura sostenuto 
( ma la tesi non e del tutto 
pereqrinu) i he la Corte in 
ana loga al comportamento 
seguito dalle C amere per «li 
atti irricevtbili non avri bbe 
dovuto eonsenl in I avvio 
della p r o t e d u r i referenda 
ria |H*r il motivo *prelim,na 
re elle quella richiesta non 
i ìffatto abrogativa ( i o n i e 
vuole la Costituzione) ma 
nettamente propositiva 

O r i su I Unita del M no 
vembre 1 onorevoli Barbera 
r i s p o n d e v o alle domande 
del ifiomalista Inwmkl so 
sliene ch i Spadolini san b 
be incorso in un "vero e prò 
pno equiviK.o» «Stavolt ì il 
quesito t assai chiaro spe 
e le dopo I \ e osiddetta letme 
Mancino sul computo dei 
voti nulli fortemente voluta 
proprio dai senatori» K i n V 
r.i sa benissimo i he il co n 
pi l lo dei voti nulli non e i n 
tra mente con il p'fercndmn 
l^ l i si riferisce invece - ma 
non lo die e - ad una qui 
si ione formali sollevala in 
sedi' di lei^m Mane ino e 
e o l i t e m i nte la die Mura d i I 
la p n t i dente le^tje su t ui la 
nuova e ra destinai i a reat>i 
ri Non vorrà ora 1 ir t r i d i re 
seriamente t he il sutH'ini li 
ti uni nlo formale votalo il 
JT fé» b r n o !<)<)) ( ) t l | .st nato 
{ nel sili M / IO i{ener i le i ab 
bt i sortilo nu nti mi no 11 I 
fi Ito di i .inibì in I impian'o 
sistemati lo della le i^e d i I 
V nato rovese i in i lo lo d i 
propur / ion tlistii o in m m 
^on tano i ri udì ndo i osi 
li tjittimo il ri fi ri i idum ' 

Giovanni Gre ta 
e « i i trodi rifornì i d i IloSt ito 

Iv-MI ! 

PRECISAZIONE 
I rroi ie uni nt« in 11 irtn o lo 
di I la (. a iol i pubblu i lo lu 
in di l(> novembi i I mti r\ 
sta il profi s-or \ un < n/<> 
Win III e app irs 11 ome nle 
nla al p iot i ssoi 11 r i tmando 
I toloimu ( i ne si usi uno 
i o i li t ton i d i n eji it it i r< s 
sali 
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